
   Cristo vive in me, alleluja 
 

Non sappiamo dove sia Emmaus, quel nome è un simbolo di tutte le nostre     
strade, quando qualcosa sembra finire, e si torna a casa, con le 
macerie dei sogni. Due discepoli, una coppia, forse un uomo e una donna, marito 
e moglie, una famigliola, due come noi: «Lo riconobbero allo spezzare del pane», 
allo spezzare qualcosa di proprio per gli altri, perché questo è il cuore del Vangelo. 
Spezzare il pane o il tempo o un vaso di profumo, come a Betania, e poi           
condividere cammino e speranza. È cambiato il cuore dei due e cambia la strada: 
«Partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme». L'esilio triste diventa 

corsa gioiosa, non c'è più notte né stanchezza né città nemica, il cuore è acceso, gli occhi vedono, la vita è 
fiamma. Non patiscono più la strada: la respirano, respirando Cristo. Diventano profeti. Stanno ancora 
parlando e Gesù di persona appare in mezzo a loro, e dice: Pace a voi. Lo incontri e subito sei chiamato 
alla serenità: è un Signore che bussa alla mia vita, entra nella mia casa, e il suo saluto è un dono buono, 
porta pace, pace con me stesso, pace con chi è vicino e chi è lontano. Gesù appare come un amico         
sorridente, a braccia aperte, che ti accoglie con questo regalo: c'è pace per te. E colpisce l’affermazione di 
Gesù «Non sono un fantasma»; c'è dentro il suo desiderio di essere accolto come un amico che torna da 
lontano, da stringere con slancio, da abbracciare con gioia. Non puoi amare un fantasma. E pronuncia, 
per sciogliere dubbi e paure, i verbi più semplici e più familiari: «Guardate, toccate, mangiamo insieme!». 
Gli apostoli si arrendono ad una porzione di pesce arrostito, al più familiare dei segni, al più umano dei 
bisogni. Lo conoscevano bene, Gesù, dopo tre anni di strade, di olivi, di pesci, di villaggi, di occhi negli 
occhi, eppure non lo riconoscono. E mi consola la fatica dei discepoli a credere. È la garanzia che la      
Risurrezione di Gesù non è un'ipotesi consolatoria inventata da loro, ma qualcosa che li ha spiazzati. Il 
ruolo dei discepoli è aprirsi, non vergognarsi della loro fede lenta, ma aprirsi con tutti i sensi ad un gesto 
potente, una presenza amica, uno stupore improvviso. E conclude oggi il Vangelo: di me voi siete          
testimoni. Non predicatori, ma testimoni, è un'altra cosa. Con la semplicità di bambini che hanno una 
bella notizia da dare, e non ce la fanno a tacere, e gli fiorisce dagli occhi. La bella notizia: Gesù non è un 
fantasma, è potenza di vita; mi avvolge di pace, di perdono, di risurrezione. Vive in me, piange le mie    
lacrime e sorride come nessuno. Talvolta vive ‘al posto mio’ e cose più grandi di me mi accadono... 

“È lui la vittima 
di espiazione 

per i nostri peccati” 
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Per le Parrocchie di Valfenera e Villata 

 

LUNEDÌ 16 17.20  CASA DI RIPOSO  

MERCOLEDÌ 18   9.00  VALFENERA Def parenti e amici di Marco - Trinchero Domenico e Anna - Rosso Dino 

VENERDÌ 20   9.00  VALFENERA  

SABATO 21 16.00  VALFENERA  

DOMENICA 22 
 

IV° Domenica di 
Pasqua 

  9.30  VILLATA 
 
 
 
 

10.45  VALFENERA 
 
 

Montrucchio Mario e Anna (50° anniversario di matrimonio) 
Cerchio Giovanni e def - Coppino Giuseppe - Nizza Gaspare 
Volpiano Irma, Arduino Giovanni - Fam. Coggiola - Volpiano Palma 
Costea Elena, Cerchio Rosina e Arduino Antonio 

---- ----- ---- ----- ---- ----- ---- ----- ---- ----- ---- ----- ----- ---- ----- ---- ---- 

Arduino Battista - Lanfranco Maria - Donadio Giovenale e Margherita 
Toso Elvira - Molino Giovanni Battista - Boano Metilde e Fam 
Ingrassia Epifanio - Intenzioni amici di pasquetta 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni della Messa. Per le confessioni o per i colloqui che    
richiedono più tempo, il Parroco riceve normalmente il sabato mattina in canonica a Valfenera dalle ore 10.30 alle 12. Negli altri 

orari è possibile: chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) - inviare una 
mail a segreteria@venitevedrete.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 

Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

Per percorrere insieme il cammino della fede 

 

Questa settimana il Signore ci darà la      
possibilità di vivere insieme: 
- Martedì 17 alle ore 21 incontro con i      
genitori delle Cresime 
- Mercoledì 18 alle ore 17.30 festa delle   

Prime Confessioni a Valfenera 
- Mercoledì 18 alle ore 17 preghiera del Rosario   
Perpetuo presso la Casa di Riposo 
- Venerdì 20 alle ore 20.30 ordinazione Sacerdotale 
di Francesco Secco in Cattedrale ad Asti 

Don Francesco Secco - Venerdì 20 Aprile alle 20.30 

 

Quest’anno avremo la gioia di 
accogliere nel presbiterio della 
Diocesi di Asti un ragazzo che, 
avendo terminato il cammino 
in seminario, riceverà dal    

nostro Vescovo l’ordinazione sacerdotale. È bello ed 
importante esserci e pregare per lui. L’ordinazione si 
terrà venerdì 20 aprile alle ore 20.30 presso la      
Cattedrale Santa Maria Assunta di Asti. Donaci    
Signore santi sacerdoti per il tuo popolo... 

Un aiuto che viene da Dio, spesso attraverso il cuore e le mani dei suoi figli 

 

La provvidenza consiste nella cura esercitata da Dio nei confronti di ciò che   
esiste. Essa rappresenta, inoltre, quella volontà divina grazie alla quale ogni cosa 
è retta da un giusto ordinamento. Se dunque la volontà di Dio è provvidenza,  
tutto quanto avviene per suo dettato si realizza necessariamente in maniera     
bellissima e sempre diversa, nel migliore dei modi possibile. È logico ritenere, 
infatti, che Dio stesso sia tanto il creatore delle cose quanto colui che le cura e le 
preserva. Dio, perciò, è colui che ha creato e colui che provvede; la sua capacità 
di creare e di conservare e di provvedere altro non è se non la sua stessa benigna 

volontà: infatti tutto ciò che il Signore volle lo fece nel cielo e sulla terra (Sal 134,6) e nessuno può resistere 
alla sua volontà (Rm 9,19). Tutto quanto egli volle che esistesse, è stato creato. Egli vuole che il mondo esista 
ed esiste: tutto ciò che vuole, lo crea. Giustamente, dunque, si può affermare, senza alcun’ombra di dubbio, 
che Dio provvede, e provvede opportunamente. Solo Dio è buono e sapiente per natura: in quanto è buono, è 
provvidente e, in quanto è sapiente, cura nel modo migliore tutto ciò che esiste. 
Così, nel giorno in celebriamo le Sante Messe in ringraziamento a tutti i benefattori, riconosciamo che tutto 
quello che abbiamo e tutto quello che siamo, lo dobbiamo all’amore previdente di Dio. Un amore che nasce da 
Lui, ma che poi si incarna nella vita di tutti i giorni. Attraverso un gesto di tenerezza, un dono, un sorriso, una 
offerta che consente alle nostre comunità di andare avanti. Perché l’amore nasce sempre da Dio, ma ha bisogno 
di volti sorridenti, mani aperte e piedi disposti a camminare, per raggiungere ogni angolo della terra. Grazie! 

Mercoledì 18 alle ore 17.30 

 

Dopo due bellissimi anni di 
catechismo i bambini e le 
bambine del secondo anno 
vivranno la prima tappa 
importante del loro      
cammino: la Prima       
Confessione. Sarà una 
grande occasione per poter 
cominciare a fare esperien-

za della misericordia di Dio e scoprire come davvero 
il Signore si sia caricato dei nostri peccati per darci la 
possibilità di vivere una vita piena e gioiosa. Alle ore 
17.30 ci ritroveremo insieme in Chiesa e, dopo aver 
ricevuto il perdono di Dio, la festa proseguirà con un 
momento di condivisione. Ci uniamo ai bambini e 
alle bambine con l’affetto e la preghiera. 

Mercoledì 25 Aprile 

 

Una data da segnare 
sul calendario, 
quella di mercoledì 
25 Aprile! Per tutti 
i cresimati del 2017 
e i cresimandi del 
2018; per genitori, 
padrini, madrine e 
nonni. Una festa 
con il nostro       
Vescovo Francesco 
al Santuario della 
Madonnina di    
Villanova d’Asti. 
Sono aperte le  
iscrizioni! 


